
LA MEMORIA DEL BEATO NASCIMBENI VISSUTA TRA SCUOLA E 

PARROCCHIA 
 

Un grande privilegio quello della parrocchia Sacra Famiglia di La 

Spezia: avere, fin dal 1989, come patrono la figura del Parroco don 

Giuseppe Nascimbeni.  

Alla beatificazione del Fondatore delle Piccole Suore della Sacra 

Famiglia, allo stadio di Verona c’erano anche gli alunni della Scuola 

Sacra Famiglia e molti genitori. È stato un avvenimento che ha 

toccato il cuore della gente spezina.  

L’allora parroco don Zanchetta, in seguito alla beatificazione ha 

pensato che la figura di questo beato poteva diventare il patrono 

della parrocchia dove operavano, già dal 1935, le suore del 

Nascimbeni, diventando così realtà l’idea dei precedenti parroci, 

presentata al Vescovo Mons. Stella. 

Credo sia l’unica parrocchia ad avere come patrono il nostro 

Fondatore. Come sue figlie ne siamo orgogliose, perché la figura di 

questo umile parroco può dire molto per la sua grande carità e per 

la sua preghiera, che era anche fatta di tanto ascolto di ciò che Dio 

voleva dalla lui, dalle sue suore e dalla sua gente. 

Per fare la sua memoria il parroco Don Fabrizio  Ferrari ha pensato a una tre giorni di 

sensibilizzazione, nei quali parlare della figura del Nascimbeni. 

Un incontro per gli adulti, prima della S. Messa, già venerdì 17 con tema “Don Giuseppe Nascimbeni: 

uomo di preghiera e carità”. Per i ragazzi delle medie, alle ore 21, dopo una buona pizza consumata 

insieme, è stata molto opportuna la proiezione: “ Don Nascimbeni: un uomo appassionato al bene 

della sua gente”.  

Direi che è stato un alto momento vocazionale davvero riuscito, che nessuno poteva immaginare, data 

la giovanissima età dei partecipanti. Partendo dalla sua figura, il parroco ha poi presentato la 

vocazione del prete e della consacrata lasciando la parola anche a Suor Liantonia. L’attenzione e la 

serietà dei ragazzi hanno stupito gli stessi Catechisti con alcuni genitori presenti. Davvero le persone 

sono di Dio e Lui suggerisce quando e come fare proposte serie sul grande tema vocazionale.  

S.E. Mons. Luigi Ernesto Palletti, vescovo di La Spezia, ha solennizzato la Celebrazione Eucaristica 

di sabato 18 presentando la figura del beato Nascimbeni.  

Ci ha parlato della Santità come partecipazione della Santità di Dio e come la sensibilità del 

Nascimbeni abbia saputo rispondere in pienezza alla chiamata alla Santità attraverso il prendersi cura 

della sua gente, compito che ha condiviso con le suore, fondate proprio per questo scopo. Il coro, 

“Cantori del Monastero di Santa Croce” di Bocca di Magra, che aveva animato la Celebrazione ci ha 

poi fatto gustare sinfonie religiose antiche portando il nostro animo alla contemplazione. 

Nel salone parrocchiale ci attendeva la cena insieme, dove la disponibilità del Vescovo, dei sacerdoti 

presenti e di tanti parrocchiani ci ha fatto passare del tempo in una bella amicizia e conoscenza 

reciproca. 

La domenica pomeriggio è stata la volta di un cineforum con la proiezione del film “Il figlio” con 

Gourmet. Un film che ha dato modo al professore Lorenzo Moretti di fare un parallelo tra la dedizione 

del Nascimbeni e il prendersi cura dell’educatore, figura principale del film. 

Lunedì 20 gennaio, memoria liturgica del beato Giuseppe Nascimbeni, i bambini della nostra Scuola 

hanno vissuto un bel momento di preghiera, guardando al Nascimbeni come ad un amico di Dio che 



ha compiuto il suo viaggio guardando alla META , cercando nella SCOPERTA di ogni giorno di 

utilizzare gli STRUMENTI adeguati che le buone GUIDE della nostra vita ci indicano, senza lasciarci 

fermare dagli IMPREVISTI, ma vivendo la CONDIVISIONE delle cose buone e belle che si 

incontrano nel cammino (quest’anno il tema del Progetto educativo è “In viaggio insieme per 

crescere”). I canti, guidati da suor Luisa, hanno coinvolto i ragazzi fermando nella loro memoria la 

bellezza e la grandezza di questo Santo. 

A chiudere le celebrazioni è stata la preghiera serale di adorazione, con il canto del vespro e la 

Celebrazione Eucaristica. Nell’omelia il parroco Don Fabrizio, parlando del Nascimbeni, ha fatto 

intuire che davvero la sua figura lo ha coinvolto nel cuore. Con qualcuna diceva: “Sento molto –mio- 

il Nascimbeni e mi riprometto di andare a Castelletto per approfondire il suo vissuto”. 

Vivere la memoria del nostro Fondatore, quest’anno, ci ha aiutato a gustare momenti intensi di 

preghiera e di comunione. Credo che la nostra realtà della Sacra Famiglia si sia avvicinata alla 

“liturgia del cielo” e che il Nascimbeni abbia posto più attenzione alla terra che al cielo, era “distratto” 

da noi tutti che abbiamo cercato di celebrare la sua memoria con intensità di amore. 
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